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ANCONA: Forte intervento di Cavatassi 

«Ila seduta del Consiglio comunale 

Il centrosinistra incapace di 
dirigere la cosa pubblica 

Scheda parla 
stamane in 

piazza Roma 
ANCONA. 23. 

Come riferiamo in altra pa
gina del giornale si è svolta 
oggi alla Fiera della Pesca di 
Ancona la Conferenza Agraria 
Regionale. E' stato un avveni
mento Importante e di largo 
interesse. Indubbiamente avrà 
positivi effetti e rilevanti riper
cussioni sulle linee di svilup
po del ' movimento contadino 
della regione e sulla battaglia 
per la ristrutturazione demo
cratica dell'agricoltura. 

Per domani, domenica, le Ca
mere del Lavoro marchigiane 
(che con l'Alleanza Regionale 
dei Contadini e con la Coope
razione agricola marchigiana 
hanno promosso la Conferen
za Agraria) hanno indetto una 
manifestazione sindacale di tut
te le categorie che si svol
gerà ugualmente ad Ancona. 

Il programma della manife
stazione è II seguente: ore 9,30: 
concentramento in piazza del
la Repubblica; ore 10: corteo 
(piazza Kennedy, corso Stami-
ra, piazza Cavour, corso Cari-
baldi, piazza Roma; ore 10,30: 
piazza Roma comizio del com
pagno Rinaldo Scheda, segre
tario nazionale della CGIL. 

Il compagno Scheda parlerà 
sul tema: e Lo sviluppo del 
movimento rivendleativo arti
colato nelle campagne e nelle 
fabbriche; la programmazione 
regionale basata sulla riforma 
agraria e l'industrializzazione 
per realizzare la piena occu
pazione e una giusta remune
razione del lavoro i . 

In apertura dei lavori il sindaco ha celebrato 
il ventennale di vita democratica del Comune 

Dalla nostra redazione 
ANCONA. 23. ' 

Una situazione di < pre-cri
si » in seno alla coalizione del 
centro sinistra dell'Amministra
zione comunale di Ancona c'è 
veramente stata. Il tenue filo 
che Ica l'alleanza governativa 
cittadina oggi è più sfilacciato 
che mai. Lo si è visto ieri sera 
durante il dibattito consiliare. 
In apertura dei lavori, il sinda
co ha celebrato il ventesimo an
niversario della prima riunio
ne del Consiglio comunale elet
to democraticamente. Con l'oc
casione ha ricordato quei consi
glieri comunalli. oggi purtrop
po estinti, e anelli come il com
pagno Luigi Ruegeri e Rolando 
Ricciotti del PSDI. che sin da 

La celebrazione 
del 25 Aprile 

ANCONA. 23. _ 
Nella storica ricorrenza del 25 

aprile. l'Amministrazione comu
nale (senza prima consultare. 
come negli anni scorsi, le asso
ciazioni partigiane e antifasciste. 
sollevando il giusto malcontento 
ed una interrogazione da parte 
de) gruppo consiliare comunista) 
ha indetto per lunedi una mani-
festazione, invitando autorità, as
sociazioni, rapproentanze e sco
laresche con bandiere. 

Il programma delle cerimonie 
sarà il seguente: ore 10. raduno 
dei partecipanti in via Veneto. 
davanti alla zona monumentale 
del Pincio; ore 10.15. corteo e 
schieramento attorno al Monu
mento alla Resistenza, quindi di
scorso celebrativo. 

La banda musicale < Città di 
Ancona » terrà un concerto in 
piazza Roma alle ore 18. 

Stamane a congresso 
i mezzadri di Fermo 

La relazione sarà tenuta dal sen. Ezio Santa
relli - Concluderà il dibattito il compagno 

Mariani della Federmezzadri nazionale 

Dal nostro corrispondente 
FERMO. 23. 

Hanno inizio stamane, in un 
teatrino della città, i lavori 
del congresso straordinario del
la Lega di Fermo della Fe
dermezzadri. Terrà la relazio 
ne introduttiva il compagno 
sen. Ezio Santarelli, membro 
della segreteria provinciale. 
Interverrà per le conclusioni 
il compagno Malvino Mariani. 
segretario nazionale dell'orga
nizzazione. 

L'odierno congresso, per il 
momento in cui si colloca, ri
veste senza dubbio grande im
portanza. E' infatti la zona del 
fermano quella più colpita dal
l'attacco degli agrari. Nelle 
nostre campagne il 58ró sul 
lordo, e disponibilità del prò 
dotto sono diritti da rendere 
ancora operanti. I mezzadri si 
chiedono perché alla loro lot
ta per l'applicazione di tali 
punti positivi della legge, ab 
biano fatto seguito i sequestri. 
le denunce, i pignoramenti. 
L'autorità giudiziaria locale, a 
etri sono ricorsi gli agrari, ha 
infatti respinto in blocco, a dif

ferenza di quanto avvenuto in 
molte altre parti del Paese e 
nella nostra stessa provìncia. 
le richieste dei mezzadri. 

La chiusura dei conti colo
nici ripropone con acutezza 
tutta la questione e sollecita 
opportune iniziative per sbloc
care la pesante situazione. 

Nei lavori congressuali tro
veranno grande spazio i pro
blemi organizzativi, trovando
si il sindacato a dover poten
ziare e ricostituire nella zona 
quelle strutture di base che 
per diverse ragioni si sono in
debolite. Non mancherà il di
battito sulle questioni di linea 
del sindacato, ora che sono in 
discussione, o si apprestano 
ad essere discusse in Parla
mento. importanti leggi sulla 
agricoltura e scottanti sono i 
temi dell'unità e dell'autono

mia. 
Siamo certi che il congresso 

saprà affrontare e avviare a 
soluzione questi problemi. 

r. d. 
Nella fotn: Un'assemblea di 

mezzadri del Fermano. 

FIGURE E FATTI 

allora vi siedono e ai quali il 
Consiglio comunale ha donato 
una medaglia ricordo. 

Popò i ringraziamenti di rito 
e le formali adesioni, il massi
mo consesso cittadino ha af
frontato il tema del giorno: 
l'esame della situazione politi-
coamministrativa dell'Ammini
strazione comunale, richiesto 
dal gruppo consiliare comuni
sta. II capogruppo del nostro 
partito ha per primo avuto la 
parola ed ha anzitutto prote
stato per l'atto arbitrario con 
il quale il sindaco ha procra
stinato la riunione consiliare 
nonostante i precisi impegni di 
convocazione per il 4 aprile. 
Quindi il compagno Cavatassi è 
passato ad esaminare la preca
ria situazione del centrosini
stra partendo dalle dichiarazio
ni di alcuni uomini politici e da 
varie indiscrezioni per giunge
re a denunciare le inadempien
ze dell,» giunta comunale in or
dine alle mancate promesse e 
al mantenimento decli impegni 
assunti quali: il piano di le
gislatura. l'unificazione di alcu
ne aziende municipalizzate, il 
decentramento amministrativo. 
quello delle università, delle 
commissioni consiliari perma
nenti. Tutti problemi che atten
dono urgente soluzione men
tre vanno sempre più accen
tuandosi e aggravandosi i pro
blemi cittadini specie per ciò 
che concerne la situazione del
le aziende municipalizzate, il 
risanamento dei rioni storici, le 
pessime condizioni delle strade 
cittadine, la grave situazione 
delle scuole e la mancanza dì 
una a/inne per risolvere la cri
si delle campagne. 

« Ci rendiamo conto che tutti 
questi problemi e altri ancora 
— ha aggiunto Cavatassi — 
non possono essere affrontati e 
risolti con un colpo di bacchet
ta magica, ma soltanto con un 
nuovo indirizzo politico. Comun
que la situazione di pre-crisi 
non va ricercata su ciò che do
veva essere e non è stato fatto. 
H discorso va ricercato sul si
stema imperante che vede pro
tagonisti gli uomini del centro
sinistra attorno alla spartizione 
dei posti dì potere. Infatti la 
tensione nel centrosinistra vi è 
stata e vi permane tuttora per 
l'assegnazione della presidenza 
dell'ente di sviluppo agricolo 
che esula, tuttavia, dall'ambito 
dell'amministrazione cittadina 
e che non vi può essere trasfe
rita se non per una manifesta
zione di degenerazione della de
mocrazia ». 

Proseguendo il compagno Ca
vatassi ha denunciato l'inca
pacità e la impossibilità del 
centrosinistra a dirigere la co
sa pubblica chiedendo infine 
una nuova maggioranza capa
ce di portare a soluzione tutti 
questi problemi. 

La discussione che ne è se
guita ha messo in evidenza Io 
stato di disagio dei vari grup 
pi. e da più parti, anche dai 
banchi del de si sono levate vo
ci di consenso alle denunce del 
gruppo comunista sulle necessi
tà di fare di più e da parte de
gli stessi socialisti è stato det
to che essi non si riterranno più 
disponibili, qualora il centrosi
nistra si evolva in senso con
trario alle necessità dei lavo
ratori 

Paolo Orlandini 

In breve 
ANCONA. ZS 

U movimento portuale di An
cona ha registrato nel mese di 
febbraio scorso una punta mai 
toccata fino ad oggi. Fra merci 
imbarcate e sbarcate, il tonnel
laggio è stato di 515.989. Le mag
giori componenti delle merci in 
entrate sono costituite da prodot
ti petroliferi (216.521 tonn.). ce
reali (80.000 tonn.). fosfati (26 
m:!a). melassa (11.000 tonn.) ed » 
m:s-ira minore: carbone, zolfo. 
Mentre per gli imbarchi U primo 

• • • 
MACERATA. 23 

L'Amministrazione comunale di 
concerto con l'EPT di Macerata 
ha indetto per i giorni 20. 21 e 
22 maggio p.v. il < Premio intema
zionale Beniamino Gigli >. D con
corso è aperto a tutti i giovani 
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Oggi a Pesaro 
marce della pace 

PESARO. 23 
Oggi si svolgeranno le an

nunciate « carovane » di auto
mezzi che porteranno in tutto 
il Pesarese la testimonianza 
della volontà di pace delle no
stre popolazioni. 

Alla manifestazione, promos
sa dal Comitato provinciale per 
la pace nel Vietnam, hanno 
aderito: il Circolo culturale 
< Antonio Gramsci *. il Circolo 

Culturale « Luglio '60 », la Ca
mera Confederale del Lavoro, 
PUOI, il PCI, il PSIUP e le 
loro Federazioni giovanili. 

Nel grafico: l'itinerario delle 
due carovane. La prima par
tirà da Pesaro (Piazza 1. Mag
gio). la seconda da Fano (Piaz
za XX Settembre). Nei princi-
Eali centri si svolgeranno dei 

revi comizi. 

Civita nova Marche 

Situazione confusa 
nella crisi al Comune 
Si parla dell'espulsione dal PSI di due as
sessori - Il Consiglio convocato per il 30 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA. 23. 

Il 30 aprile si riunirà il Con
siglio comunale di Civitanova 
per discutere la nomina del 
sindaco e della giunta: l'av
viso è già stato notificato ieri 
ai consiglieri comunali. 

Quale sarà la soluzione po
litica. la formula e le forze 
che reggeranno l'amministra
zione, non è dato ancora sa
pere con certezza. Tuttavia ci 
siamo recati a Civitanova. ed 
abbiamo potuto raccogliere no-

I cinque «partiti» della DC ascolana 
Le ultime battute della fase 

preelettorale ad Ascoli continua
no a registrare un intenso mo
vimento aU'intemo della PC e 
nella sua fascia estenui. 

I contrasti che minano la base 
del partito, che nel corso di ren-
ti anni ha diretto tutta una serie 
di amministrazioni comunali il 
cui preminente titolo è stalo 
quello di ancorarsi ad un go 
verno più che ordinano della 
cosa pubblica, anziché sanarci 
emergono con sempre maggiore 
evidenza. 

II più recente intervento ì1 co
stituito da un odo delle ACL1. in 
cui si rileva che nella DC la 
e dialettica democratica è ma 
dificata dagli accordi al vertice 
e dal tentativo di sottrarre la 
vita del partito a tutti gli iscrit
ti ». Le ACLt concludono l'odo 
rivendicando la « presenza di pro

pri uomini r.ella lista DC >. 
Ancora una volta, dunque, la 

organizzazione sindacale acli
sta si identifica con il partilo 
al potere, con una aperta scelta 
di natura politica, nel tentativo 
di monopolizzare la coscienza dei 
lavoratori cartolici. Con tale m. 
tcrvento salgono così praticamen
te a cinque le maggiori « cor
renti > in lo'ta ira loro all'in-
Jt-n.o della DC 

All'cs'ci.o. notizie r.on aveora 
coifcrma:c. rfÀ'.io per certa la 
presentazìO'ic di ir;a lista di dis
sidenti (di cui farebbero parte 
i quattro famosi assessori < ina
movibili » che furono al centro 
della crisi comunale). La lista 
farebbe capo ad un non meglio 
identificato Movimento ascolano 
civico cattolico (MACC) e do
vrebbe avere per capolista un 
noto esponente de. 

Tutto ciò conferma che il pas
sato ventennio di malgoverno non 
ka insegnato nulla alla DC. Per
mangono i contrasti, le beghe 
personali, la caparbia intenzione 
di continuare a scalare il potere 
t costi aueì che costi», in barba 
ai cittadini, 

Gli ascolani hanno quindi co
me unica difesa una sola alter-
r.at.va: avella di una maggio
ranza nuova, che offra garanzia 
di serietà e si occupi finalmente 
ùtile importanti questioni comu-
r.ali. finora mai poste sul tap
peto perchè era più importante 
ricucire continuamente la tela 
di un potere ormai logoro. 

E* questa una scelta politica 
di fondo, indispensabile tuttavia 

f ierché al Comune si agisca nel-
'interesse della città e non per 

quello delle fazioni. 

Per una ripresa 

del turismo nel 

Maceratese 
Dal nostro corrispondente 

MACERATA. 23. 
Il Consiglio di Amministrazio

ne dell'Ente provinciale del Tu
rismo ha recentemente dedicato 
due riunioni all'esame dei bi
lanci. Nelle dichiarazioni fatte 
dal Presidente, avv. Mario Cam
pagnoli. si è chiaramente det
to che l'anno 1965 per la nostra 
provincia è stato veramente cri
tico. Il turismo a Macerata è 
in crisi, e più delle parole, pos
siamo parlare con il linguaggio 
semplice delle cifre. Nella costa: 
a Civitanova M. su 245.520 posti-
letto disponibili, solo 138.043 sono 
stati occupati; a Potenza Picena 
su 20.880 posti disponibili; 8.714 
occupati; a Porto Recanati su 
310.080 posti disponibili, solo 
31.085 occupati. La media totale 
delle presenze, rispetto alla di
sponibilità ricettiva è stato del 
36 per cento. In montagna: la 
media totale delle presenze, ri
spetto alle disponibilità, è stata 
del 27 per cento, e su tale ri
sultato negativo spicca Cingoli 
con 181.680 posti-letto disponibili 
e 50.685 occupati. 

Rapportati i dati del quadri
mestre 1965 con quello del 1964. 
l'anno della recessione generale 
del turismo in Italia, si ha che 
le presenze degli italiani e stra
nieri nelle località di villeggia
tura della provincia erano state 
339.626. mentre nel 1965 sono state 
342.797. con un aumento di 26 
presenze in più al giorno. 

Quali sono le cause e i ri
medi avanzati dall'aw. Campa
gnoli? Innanzitutto egli denuncia 
la mancanza di pubblicità fatta 
alle nostre zone, insieme ad una 
sorta di pigrizia dei nostri alber
gatori che non avrebbero elabo
rato una coordinata ed unitaria 
politica economica adeguata alle 
esigenze di mercato. 

Ha inoltre annunziato lo stan
ziamento di circa 11 milioni per 
più propaganda, per ulteriori 
manifestazioni mondane, folklo-
ristiche e sportive, per concre
tizzare lo slogan « più turisti nei 
nostri alberghi >. 

Si dovrebbero, però, prendere 
altre decisioni. Ad esempio, se
condo noi si sprecano troppi sol
di per sagre ed altre iniziative 
che spesso, non solo non atti
rano i turisti, ma non hanno nep
pure interesse folkloristico. Sap
piamo che tali sagre servono 
spesso a soddisfare esigenze 
campanilistiche ed elettorali di 
qualche amministrazione comu
nale. 

Come si intende inoltre sod
disfare le esigenze di attrezza
ture ed ammodernamento delle 
zone balneari ad iniziare da 
quelle igieniche? La spiaggia di 
Porto Potenza Picena — giusto 
per citare un caso — assomi
glia più ad uno scarico di rifiuti 
causa i canali delle fognature 
della Società Ceramica Adriati
ca che. dopo aver percorso il 
centro del paese. finiscono nel 
mare, con evidente disagio per j 
villeggianti, e con pericoli per la 
loro «alu!e. 

Si tratta di valorizzare le zo
ne che abbiamo, rendendole igie
niche e veramente salubri, ed 
attrezzandole per un conforte
vole soggiorno. II resto sono in
centivi, che possono contare per 
qualche albergatore, ma non ri
solvono il problema. 

m. g. 

tizie che, se confermate, as
sumono un particolare signi
ficato. Si parla dell'espulsio
ne dal partito di due asses 
sori socialisti. Laponi e Bar-
tolini. Si sa di certo che al 
Bartolini. segretario del PSI 
di Civitanova Alta, sono state 
tolte le chiavi della sezione. 
I motivi di questa espulsione 
risiederebbero in una posizio
ne contrapposta dei due ri
spetto alle decisioni del comi
tato comunale del PSI. I due 
vorrebbero la riedizione del 
centrosinistra con la parteci
pazione diretta del PSI in giun
ta. Si sa invece che il comi
tato comunale socialista abbia 
deciso a maggioranza una 
giunta di centrosinistra a tre. 
con l'appoggio esterno del PSI. 

Perché questa forma di 
astensione? I socialisti dicono 
che prima di entrare in giun
ta è necessario aspettare le 
conclusioni a cui perverrà la 
commissione di inchiesta. Gli 
scandali del viale a mare del
la centrale del latte potrebbe
ro compromettere seriamente 
qualche alto esponente del PSI. 
e quindi è bene aspettare. La
poni e Bartolini sarebbero per 
una soluzione decisa: centro
sinistra subito, con impegno di
retto. 

Tuttavia è anche trapelata 
la notizia che il PSDI. di fron
te all'appoggio esterno del PSI 
non parteciperà alla giunta e 
quindi si preparerebbe una reg
genza prefettizia. 

Il Consiglio comunale del 30 
aprile servirà forse a chiarire 
la situazione. Ma certamente 
l'on. Tambroni. non appena ter
minata la fase delle elezioni 
degli organismi degli artigia
ni. si adopererà in mille modi 
per appianare i contrasti. Il 
nostro partito, il primo della 
città, fuori di queste beghe 
scandalistiche e di interessi 
personali, è sempre disposto 
ad una soluzione democratica. 
Esistono le possibilità politiche 
e numeriche per una ammini
strazione di sinistra: le pre
giudiziali sono il compimento 
dell'opera iniziata dalla com
missione di inchiesta ed un 
programma serio ed attuabile. 

Massimo Gattafoni 

Case Gescal: 

solo 40 

domande su 

750 potranno 

essere accolte 
ANCONA. 23. 

In sette Comuni (capoluogo 
compreso) della provincia di An
cona su 750 domande di mutuo 
per la costruzione di case — pre
sentate in seguito ad un con
corso bandito dalla Gescal — 
soltanto una quarantina potran
no essere soddisfatte. E* questa 
un'ulteriore prova del clamoro
so fallimento della cosiddetta 
politica delle case perseguita dal 
governo di centro sinistra. 

Nel caso particolare, potran
no essere accolte una quaranti
na di domande su un totale di 
7.iO cau^a l'enorme equilibrio fra 
finanziamenti e richiesta di abi
tazioni. La Gescal. infatti, per 
il comprensorio dei sette Comuni 
in questione ha messo a dispo
sizione la somma di 220 milioni. 
Si tenga presente il costo me
dio degli appartamenti e si ve
drà appunto che solo poche de
cine di famiglie potranno usu
fruire del finanziamento Gescal. 

Era accompagnata dal sindaco di Gubbio 

e dai dirigenti della Camera del lavoro 

Gli operai della «Marna» in 
delegazione a Montecitorio 

Esposta la grave situa
zione economica locale 
ai sottosegretari Donat 
Cattin e M. Vittoria 
Mezza - Domattina as
semblea delle maestran

ze in lotta 

GUBBIO. 23. 
Una delegazione di operai del

la « Marna » di Gubbio — che 
da ormai una settimana occu 
pano la fabbrica — si è recata 
in delegazione al Parlamento per 
esporre i problemi della fabbri
ca. La delegazione era accom
pagnata dal sindaco Bei e dai 
dirigenti della Camera del la
voro. 

Approfittando del dibattito in 
corso in aula, il compagno ono
revole Lodovico Maschiella ha 
messo a contatto la delegazione 
con gli onorevoli Donat Cattin, 
sottosegretario alle Partecipazio
ni statali, e Maria Vittoria Mez
za, sottosegretario all'Industria. 
Ai due rappresentanti del go
verno, l'on. Maschiella e il sin
daco Bei, oltre ad esporre la 
situazione dell'azienda in crisi, 
hanno chiesto un concreto inter
vento per permettere la ripresa 
del lavoro agli operai. 

Dall'incontro, benché sia risul
tata tutta la gravità della situa
zione dovuta soprattutto al fatto 
che la direzione è assolutamente 
decisa a chiudere il cementifi
cio e Marna ». tanto che rifiuta 
eventuali contributi statali per 
il rammodernamento degli im
pianti e finora h arifiutato an
che di Intervenire agli incontri 
organizzati dal Comune, tuttavia 
è uscita la volontà decisa degli 
operai di proseguire la lotta e 
l'impegno del sottosegretario al
l'industria on. Vittoria Mezza. 
di prendere in considerazione 
concrete proposte in un succes
sivo incontro. 

Su suggerimento dello stesso 
sottosegretario, si è vista la ne
cessità di provocare una riunione 
presso la prefettura, facendo 
ogni pressione sui proprietari 
dell'impresa affinchè assicurino 
la loro presenza in modo da 
poter giungere ad un giudizio 
preciso e definitivo sulla situa
zione, che permetta agli ope
rai, alle organizzazioni sindacali, 
al sindaco, di prendere le de
cisioni che riterranno opportu
ne in merito alla situazione. 

Relativamente a questi pro
blemi, i parlamenti comunisti e 
socialisti, sen Stirati e Caponi 
e on. Maschiella e Antonini, ter
ranno una assemblea alle mae
stranze in lotta, lunedi mattina 
25 aprile. 

Gli operai della « Marna » nella fabbrica occupata. 

Nostra indagine in Umbria 

Venticinque istituti per 
l'infanzia sono illegali 
Dal nostro corrispondente 

TERNI. 23 
Venticinque /.sfittiti dell'Uni 

brio per bambini, tra brefotrofi. 
orfanotrofi e cosiddette Case del 
giovane sono illegali. Oltre 2 
mila bambini vengono « assisti
ti » in Istituti privati, clericali, 
illegittimi, non autorizzati. Que
sta è la drammatica realtà che 
oggi possiamo denunciare. 

Dei venticinque Istituti illegali 
che abbiamo rilevato. 13 sono in 
.provincia di Terni. Il più famoso 
di essi è il brefotrofio di Fa
bro. anello che i ragazzi sevi
ziati hanno battezzato della « Ma
donna delle sofferenze » e il cui 
direttore, don Angelo Montalto. 
è stato denunciato. 

Forse l'opinione pubblico non 
si sarebbe tanto appassionata 
alle denunce di questa situazione 
se non fosse esploso lo scandalo 
di Fabro. Pochi possono mettere 
il naso in queste specie di € se
grete» e non tutti si interessano 

Spoleto 

Non ancora trasmesso 
al prefetto il verbale 

sulle dimissioni 
dei venti consiglieri! 

SPOLETO. 23 
Assurdi e incredibili sviluppi 

sta avendo la vicenda della si
tuazione venutasi a creare al Co
mune di Spoleto dopo le dimissio
ni dalla carica presentate da 20 
consiglieri comunali (18 del PCI. 
1 del PSIUP. 1 della DC) nel cor
so della seduta consiliare del 26 
marzo scorso: ad un mese circa 
da quella riunione, ancora non è 
stato inviato dal competente uf
ficio comunale il verbale della se
duta alla Prefettura, malgrado 
i solleciti da questa fatti. 

E' noto che i rappresentanti 
del gruppo consiliare comunista 
hanno s.n dai primi del mese 
corrente inviato formale diffida 
al Prefetto di Perugia perchè. 
nel rispetto della legge e delle de
cisioni più volte adottate dal Con
siglio di Stato in casi analoghi. 
avesse tratto le inevitabili conclu
sioni dalle avvenute dimissioni 
della metà dei consiglieri, fatto 
che costituisce per legge una del
le condizioni determinanti per lo 
scioglimento di un Consiglio co
munale. 

In altra occasione, ben presen
te ai cittadini di Spoleto, la stes
sa Prefettura di Perugia, dichia
rando eletto l'attuale sindaco mal
grado non avesse ottenuto la mag
gioranza assoluta dei voti neces
saria per legge nella prima se
duta nella quale si procede alla 
elezione del s ndaco. affermò non 
« poter e->-ere con-=.riera:a pro-
dutti.a di nes-jn effetto giuridi
co » la pj"te di verbale che non 
rispondeva alla voV*ità manife 
s'aia dal.a magg oranza <:e. con5: 
glieri: ebbene que.-ta vol'a. ad 
un mese di distanza da una nu 
mone di cosi grande importanza. 
Via Prefettura non è ancora giun
to il verbale che attesta la vo
lontà manifestata dalla metà dei 
consiglieri numero valido per 
procedere alio scioglimento del 
Consiglio comunale. 

E* evidente che anche questo 
episodio del ritardo diciamo così 
nella compila rione dei verbali, è 
una ennesima manifestazione del
lo stato di marasma in cui proce
dono le cose com'.mali a Spoleto 
ed ima nuova riprova che volere 
ancora protrarre la attuale situa 
z.one d: confu- otie e di immob:-
l.-no. r. fonone iuta ormai da tut
ti i grjpp; politci. significa prò 
durre nuovi darmi alla città che 
da un armo e mezzo è senza una 
amministrazione efficiente. 

Certo gravi responsabilità pesa
no anche sui cinque membri del
la Giunta (i soli restati in ca
rica senza essere, tra l'altro, mai 
stati delegati ad alcuno specifi

co assessorato) che si ostinano a 
non voler trarre le logiche ed one
ste conseguenze politiche e morali 
dalla dichiarata sfiducia della 
metà dei consiglieri comunali. 

In merito alla grave questione 
l'onorevole Ludovico Maschiella 
ha presentato una interrogatone 
al ministro degli Interni ch.eden 
do un suo intervento perche la 
Prefettura si decida a prendere 
le decisioni de! caso che .n ogni 
modo non po^=ono evere che lo 
scioglimento del Consiglio comj 
naie e il ricorso alle elez,oni co
me previsto dall'artico'o 8 del 
Te^to Unico del 10 masg.o 1960. 
n. 570. 

In proposito l'interrosjaz one fa 
osservare che nonostante i consi
glieri dimissonan abbano pre
sentato un atto di sienificazone e 
di d ffida al prefetto d: Perug a 
in merito al d'< ntere5*e da circa 
venti giorni, ancora la Prefettu
ra non ha preso alcuna deeis.one. 

Il nuovo Comitato 
dell'UGI 

di Perugia 
PERUGIA. 23. 

Il 20 e il 21 aprile si sono 
svolte le votazioni per il rinnovo 
del comitato esecutivo dell't'nio 
ne goliardica perugina. che e 
risultato cosi composto." mcari 
cato amminivtrazKnpi Maria Lui 
sa Matteucci — incaricato lavoro 
di facoltài Giuseppe Brescia — 
incaricato rapporti con studenti 
stranieri: Fakn Assadi — inca
ricato cultura: Sergio Bovini — 
incaricato Casa dello studente: 
ìccardo Ma notti — incaricato Ca 
sa della studentessa: Roberta 
Perfetti — incaricato stampa e 
propaganda: Renzo Zuccherini. 

Presidente dell'Unione goliardi
ca perugina è stato eletto Rolan
do Stefanucci. 

Il comitato esecutivo si è po
sto subito al lavoro per condur
re l'Unione goliardica perugina 
nella sua lotta per la democra
tizzazione dell'Università, sulla 
base del programma già appro 
\ato dall'associazione, che pre 
vede l'impegno dell'associazione 
nella lotta per riportare l'ORUP 
su posizioni democratiche, per 
sensibilizzare le masse studente
sche sui problemi reali deU'uni-
evrsità e della società, 

Il neo presidente ha provve
duto, come da statuto, a nomi
nare il vicepresidente: Fabrizio 
Brace*. 

della vita e delle condizioni di 
giovani che sono figli che la 
legge vuole « illegittimi » o che 
sono rimasti, comunque, per di 
verso circostanze, privi dell'amo 
re dei genitori. 

C'è una legge che tutela l'as
sistenza all'infanzia: è la legge 
istitutiva dell'Opera Nazionale 
Maternità Infanzia che all'art. 104 
prescrive categoricamente che. 
ugni Istituto per bambini deve 
avere il preventivo nulla osta 
dell'ON MI per accogliere ed as-

v*1-

.intere i ragaizi 
Il diretto'e e padrone (Ul bre

fotrofio. don Amiela Montalto 
chiese all'OXMl l'uutnrizznzione e 
l'OXMl — come Ita avuto a dirci 
il Presidente stesso, avv Ar
duino Pellegrini — rifiutò il 
nulla osta perdio l'Istituto non 
aveva i requisiti che si richie
devano per legge. E per legge 
questo brefotrofio non avrebbe 
mai potuto funzionare. Nella si
tuazione di quello di Fabro si 
trovano altri Istituti analoghi e 
similari. 

Se si escludono gli Istituti del 
Guglielmi di Terni, della Peata 
Lucia di Narm. quello di Orine-
to. tutti gli altri risultano ille
gali; a meno che non ci si rife
risca agli istituti < morali *. 

Proprio il direttore di uno di 
questi Istituti illegali, don Ma
rio Baciarelli di Piediluco. in 
una rivista, « Vie Assistenziali ». 
afferma che quella dell'assisten
za all'infanzia è fonte di « in
trallazzi ». 

Ci rivolgiamo alle autorità sa
nitarie. all'OXMl stesso che ha 
tollerato anche se non ha auto
rizzato attesto stato di cose, per
ché si provveda subito a porre 
riparo a questa situazione. Non 
si può attendere die un'altra sto
ria del tipo di Fabro (*pane. ac
qua e botte a tutto spiano ». 
come affermano i ragazzi) si 
verifichi neali altri Istituti. 

Alberto Provantini 
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Nelle foto: in alto, don Angelo Montalto, direttore del brefotro
fio di Fabro, denunciato alla magistratura in wjuilo ai noti 
fatti; qui sopra: l'assistente del brefotrofio e nipote del Mon
talto, mentre fa allontanare i bambini del befrotrofio ora fatte 
chiudere. 

Ridotto lo pena 
all'ing. Gualcii per 
il "caso Perkins» 

PERUGIA. 23. 
La Corte d'Appello di Peru

gia, dopo circa due ore e mez
zo in camera di consiglio, ha ie
ri emesso la sentenza nei con
fronti degli imputati coinvolti nel 
famoso * caso Perkins >. 

Al maggiore imputato, ring. 
Tiberio Gualdi. è stata ridotta 
la pena, rispetto al giudizio di 
primo grado, da ó anni 6 mesi 
e .350 mila lire di multa, a 3 
anni. A mesj di reclusione e 220 
mila lire di multa. Il figlio del 
noto professionista assisiate. Pier 
Francesco Gauli, è stato inve

ce assolto con formula piena 
dall'accusa di concorso in cir
convenzione di incapace. In pri
mo grado era stato invece as
solto per insufficienza di prove. 

' Terni: la guardia 
Murgia alla 

Assise di Oristano 
TERNI. 23. 

La Corte di Assise di Orista
no ha convocato a deporre al 
processo Pes la guardia muni
cipale di Ferentino. Giovanni 
Murgia, che, secondo una lette
ra minatoria sarebbe stato il 
delatore della retata, che portò 
alla cattura del bandito Pes. Nei 
giorni scorsi al Murgia giunge 
un giornale sardo che parlava di 
lui. Erano parole sottolineate in 
rosso, senza alcun commento, e 
una lettera che aveva tutta l'aria 
di una minaccia. 

Oggi al Murgia è giunta la 
convocazione a testimoniare al 
processo Pes. Il vigile di Feren
tino. che si recò in Sardegna. 
sostiene che lui non c'entra e 
si tratta di uno scomodo 
di omonomia. 


